
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

UNITA’PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
 
*sabato 2 novembre commemorazione dei defunti 
 s. messa in chiesa                 ore   8,30  
 s. messa al cimitero              ore 15,00 
*domenica 3 novembre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 
*martedì 5 novembre                                                      
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*giovedì 7 novembre             
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*sabato 9 novembre  
 catechismo                            ore 14,00 
 s. messa prefestiva                ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 
*domenica 10 novembre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 presentazione Cresimandi 
*martedì 12 novembre                                                      
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*giovedì 14 novembre             
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*sabato 16 novembre  
 catechismo                            ore 14,00 
 s. messa prefestiva                ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 
*domenica 17 novembre 
 s. messa                              ore 8,30 
 s. messa                              ore 11,00 
*martedì 19 novembre                                                      
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*giovedì 21 novembre             
 s. rosario in chiesa                 ore 16,00 
 s. messa feriale                     ore 16,30 
*sabato 23 novembre  
 catechismo                            ore 14,00 
 s. messa prefestiva                ore 18,00 
 incontro dei gruppi di giovani con animatori                 dalle 19,15 

———————————— 
*martedì 26 novembre Consiglio Pastorale Parrocchiale ore 20,45 

 
 

 
 

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     Amen 
Gesù sia con tutti voi.                               E con il tuo Spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Invochiamo la misericordia del Signore per noi e per coloro 
che stanno vivendo il tempo della loro purificazione. 
L. Signore, che sei venuto nel mondo per condividere le nostre 
gioie e le nostre pene, abbi pietà di noi.            Signore, pietà. 
L. Cristo, che sei morto sulla croce per vincere la morte ed il 
peccato, abbi pietà di noi.                                  Cristo, pietà. 
L. Signore, che sei risorto dai morti per aprirci il cammino della 
vita, abbi pietà di noi.                                     Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                             Amen 
 

Dal libro della Sapienza 
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento li 
toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero, la loro fine 
fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma 
essi sono nella pace. Anche se agli occhi degli uomini subiscono 
castighi, la loro speranza resta piena d’immortalità. In cambio 
di una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha 
provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro nel 
crogiolo e li ha graditi come l’offerta di un olocausto. Nel giorno 
del loro giudizio risplenderanno, come scintille nella stoppia cor-
reranno qua e là. Governeranno le nazioni, avranno potere sui 
popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Coloro che 
confidano in lui comprenderanno la verità, i fedeli nell’amore 
rimarranno presso di lui, perché grazia e misericordia sono per i 
suoi eletti. 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio 
L’anima mia ha sete del Dio vivente.  (Sal 41) 
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a 
te, o Dio.                     L’anima mia ha sete del Dio vivente.   
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e ve-
drò il volto di Dio?        L’anima mia ha sete del Dio vivente.   
Avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio, fra canti 
di gioia e di lode di una moltitudine in festa. 
                                  L’anima mia ha sete del Dio vivente.   
Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi 
conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora. 
                                  L’anima mia ha sete del Dio vivente.   
Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò 
sulla cetra, Dio, Dio mio. 
                                  L’anima mia ha sete del Dio vivente.   
Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera in 



Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
                                   L’anima mia ha sete del Dio vivente.    

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la 
terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E 
vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal 
cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.  
Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: 
«Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed es-
si saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E 
asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte 
né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono 
passate». E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio 
nuove tutte le cose. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fi-
ne. A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere alla fonte 
dell’acqua della vita. Chi sarà vincitore erediterà questi beni; 
io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio». 
Parola di Dio                                      Rendiamo grazie a Dio         
 

Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai 
piccoli hai rivelato i misteri del regno.                         Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,1-12) 
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a 
sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare 
e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché 
saranno consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la ter-
ra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché sa-
ranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno miseri-
cordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli ope-
ratori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i per-
seguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati 
voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Ralle-
gratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli». 
Parola del Signore                                      Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, mentre sperimentiamo attorno all’altare un 
frammento di eternità, preghiamo per quanti ne hanno già var-
cato la soglia e sono dinanzi al loro e nostro Signore. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:               Ascoltaci, Signore! 
 

L. Per i i sacerdoti defunti che hanno speso la loro esistenza per 
la nostra comunità: don Sinforiano Monici, don Alcide Gelati, 
don Maurizio Maraglio, don Luigi Bazzotti: partecipi al banchetto 

delle nozze dell’Agnello.  Insieme preghiamo.                            
                                                                Ascoltaci, Signore! 
L. Per tutti i genitori defunti: vedano riversato su di loro l’amore 
paterno di Dio del quale sono stati segno nella loro vita terrena. 
Insieme preghiamo.                                    Ascoltaci, Signore! 
 

L. Per le vittime delle guerre: godano della pace di Dio e ottenga-
no da lui pace per tutta la terra e i tutti i popoli. Insieme preghia-
mo.                                                           Ascoltaci, Signore! 
 

L. Per le vittime della strada, della droga, di ogni tipo di violenza: 
trovino presso il trono di Dio la premurosa fraternità mancata alla 
loro vita sulla terra. Insieme preghiamo.      Ascoltaci, Signore! 
 

L. Per i migranti periti nel cercare vita e speranza: siano accolti 
nel regno di Dio nel quale nessuno è considerato intruso e stra-
niero. Insieme preghiamo.                          Ascoltaci, Signore! 
 

L. Per i morti sul posto di lavoro: siano accolti presso Dio, che ri-
vendica i diritti del povero e dell’oppresso. Insieme preghiamo. 
                                                                Ascoltaci, Signore! 
L. Per tutti i defunti: incontrino il volto misericordioso di Dio e ri-
cevano pace, luce, gioia. Insieme preghiamo.                     
                                                                Ascoltaci, Signore! 
C. Accogli, Padre buono, quanti hai chiamato a te da questa terra 
e fa’ splendere per loro la luce del Figlio tuo risorto, Cristo nostro 
Signore.                                                                        Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione                        (Paolo Curtaz) 
La Chiesa pone la memoria dei defunti dopo la festa dei Santi, ad 
indicare una continuità, a fornire una chiave interpretativa della 
morte. Abbiamo bisogno di guardare alla gioia dei santi per capi-
re il mistero della morte, per accogliere la buona notizia che il Si-
gnore ci offre anche nel momento più impegnativo e misterioso 
del nostro percorso terreno. Eppure anche sulla morte il cristia-
nesimo ha una rivelazione straordinaria che ci riempie di speran-
za. Siamo immortali fin dal giorno del nostro concepimento e la 
nostra anima, la parte più autentica, immortale, cresce giorno 
per giorno (se la facciamo crescere!) nella consapevolezza di ciò 
che è. La nostra vita è una caccia al tesoro e la nostra vita è l'op-
portunità che ci è data per trovare il tesoro della presenza di Dio 
in Cristo. La morte, in questa prospettiva, è il passaggio dalla vi-
ta alla vita: mentre abbandoniamo il nostro corpo, la nostra ani-
ma sale a Dio per essere accolta, se pronta ad essere riempita 
della sua tenerezza. Ma la nostra vita può averci indurito e pos-
siamo avere giocato male la nostra libertà e non essere pronti, o 
consapevoli. Allora ci viene dato un tempo supplementare per 
imparare. Oppure drammaticamente a scegliere di rifiutare l'a-
more, e Dio rispetta la nostra scelta. Preghiamo affinché i nostri 
defunti si lascino abbracciare!  


